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Docente, storico, saggista,biblista, giornalista e autore di teatro. Il friulano Vale
rio Marchi è tutto questo,ma è la poesia la sua vera
passione. D'altra parte confida come fin da piccolo, an
cora bambino, ha sentitonella forma della scrittura
una vera vocazione e all'etàdi sessant'anni ha deciso dipubblicare la sua raccolta
in versi: "Autoantologia
poetica. Un gesto di consa
pevole presunzione" 

(Kappa Vu, pag. 88, euro10), titolo che ammette su
bito la libertà di selezionarei componimenti e inserirliin un ordine dettato dai te
mi. Ma prima, prima dei testi 
poetici veri e propri, Marchi scrive un'introduzione 
che ha il merito di spiegarcila sua poetica, non tanto su
questioni di stile, quantocontenutistiche. La metrica è chiara, può 
passare dalla forma chiusa a quella aperta, con una pre
dilezione per la misura clas- Valerio Marchi

sica, l'endecasillabo. La pre
fazione però sorvola la retorica, va dritta agli argomenti trattati, alle preferenze
autoriali e filosofiche, ai fenomeni della contempora
neità, alle tragedie in atto,senza dimenticare il valore
della famiglia, il miracolo,dice, di amare una donna
che diventerà madre. Ciò di cui ci parla sono
«uomini che corrono disperatamente contro il tempo», affidandoci oppure no
a chi è eterno. La vena diMarchi si rivolge anche alla 
poesia religiosa, Dio è motore primo di ciò che conduce 
alla salvezza, che ha un nome preciso: speranza. 

L'humus culturale dell'autore non è certo scontato osuperficiale. Non è tipo da
affidarsi bellamente ai buoni valori cristiani. Ce lo spie
ga nelle sue preferenze,

nell'omaggio a quei Mae
stri che abitano anche neisuoi versi. Non a caso amaKierkegaard: «che leggo da
quando sono ragazzo», scrive. Unfilosofochehadistin
to severamente (e perchéno, anche ironicamente)
quanto la cristianità sia ritornata al vecchio paganesi
mo. Il poeta segue un percor
so retrospettivo ma ancheintrospettivo rispetto almondo e all'esistenza. Per
cui può affrontare temi diimpegno civile (la guerra, il
consumismo), ma anche argomenti puramente esisten
ziali: "ci sono/ le cose/ che parlano/ ascoltano /guar
dano", perché, scrive sempre nell'introduzione, «Senon sappiamo ascoltare vo
ci non umane, non sappiamo ascoltare neppure voci
umane e ci sfugge il Logos,

ogni logos, ogni discorso». Particolarmente coinvolgenti testi come "La gatta che invecchia", poesia più li
bera dalla forma, più moderna e incline al dettato 
prosastico sviluppando il tema della paura di invecchia
re, perfettamente evocato dalla similitudine con l'ani-

male domestico. 
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strando la vitalità di Marchi, proteso verso il futuro.E in fondo la poesia è que
sto, attiva prensilità alla vita. -
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